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Ondata di critiche 

Dubbi e riserve sollevati dal generale 
Norstad, dal senatore Fulbright e dal 
New York Times - Commemorato l'anni­

versario dell'assassinio di Kennedy 
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WASHINGTON, 22 
71 generale Lauris Norstad, 

già comandante delle forze 
della NATO, ha mosso-ieri 
serie critiche al progetto di 
« forza multilaterale » che — 
egli ha detto — « è riuscito 
finora a dividere piuttosto 
che a riunire le.nazioni che 
fanno parte della NATO ». il 
generale, che parlava a Los 
Angeles • in una conferenza 
stampa, ha espresso dubbi 
sulla possibilità di un qualun­
que accordo in merito: il ge­
nerale De Caulle non accon­
sentirà né ora né mai — ha 
rilevato — e il plano non è 
stato accettato neanche dalla 
Gran Bretagna, mentre la 
Germania ha acconsentito so­
lo dietro pressioni. 

Il punto debole del piano 
— ha continuato Norstad --
sta nel fatto che esso non ri­
solve il problema dì fondo: 
chi debba avere il controllo 
delle armi nucleari e in qua­
le forma. L'ex comandante 
della NATO ha rivelato che, 

URSS 
• . • • r . . i" 

. . . ,. . . , , 

Riuniticate 
in Ucraina /e 
organiuaiioni 

regionali 
del Partito 

r • t 4 I 

MOSCA, 22 
' n Comitato Centrale del Par­

tito comunista ucraino, si è riu­
nito in seduta-plenaria sotto la 
presidenza del suo primo segre­
tario. Piotr Scelest. Il plenum 
ucraino ha approvato le deci­
sioni del recente plenum del 
PCUS, tendenti a riunificare le 
strutture del partito e ha deci­
so le misure seguenti: la riunl-
flcazione in un solo «Obkom* 
(Comitato regionale) delle orga­
nizzazioni regionali- del partito, 
nelle diciannòve regioni della 
Ucraina nelle quali il partito era 
stato scisso in branche «Indu­
striale » e .« agricola »; - la tra­
sformazione dei comitati di pro­
duzione kolkoso-sovkosiani (or­
ganismi di gestione, agricola po­
litica economica) in comitati di 
distretto, o «rajkom», del parti­
to. Questa trasformazione si ac­
compagnerà con la soppressione 
del -comitati di produzione in­
dustriale per zone» creati per 
la supervisione, da parte del 
partito, dei centri industriali iso­
lati in mezzo a una regione agri­
cola; la ricostruzione dei - comi­
tati urbani (gorkom) del partito 
nelle città di Kiev, Dnleprope-
trovsk. Zaporoje, Lvov. Niko-
laev, Odessa. Poltava e Kharkov. 
dove questi comitati urbani era­
no stati soppressi al momento 
della divisione del partito in 
•branche agricole e industriali*. 

Sono stati poi creati, presso il 
Comitato centrale dell'Ucraina. 
un direttivo dell'agricoltura e un 
direttivo dell'industria. „ 

New York . . 

.Giovane negro 
ferito a fucilate 

dalla polizia 
NEW YORK, 22 

Un giovane negro è rimasto 
gravemente ferito da un col­
po (Tarma da fuoco al torace 
e un agente di polizia è stato 
sfregiato da un colpo di rasoio 
in uno acontro fra giovani ne­
gri e due agenti di polizia fuo­
ri servizio, a Brooklya. L'inci­
dente è avvenuto al limite tra 
i quartieri di Bedford e di stuy-
vesaat. 

quando copriva itale caricat 
egli aveva deciso per suo con­
to di rivolgersi in caso di ne­
cessità alle autorità politiche: 
« Decisi che, se fosse succes­
so qualche cosa, avrei telefo­
nato'ai capi di governo degli 
Stati Uniti, della Francia e 
del Regno Unito. La respon­
sabilità era delle autorità po­
litiche, e avrei voluto che es­
se se la assumessero ». Per­
tanto, Norstad suggerisce che 
la questione del controllo di 
una eventuale forza « multi­
laterale » potrebbe essere ri­
solta in modo analogo, cioè 
istituzionalizzando la respon­
sabilità dei capi dì Stato dei 
paesi membri attraverso la 
costituzione di un loro comi­
tato. 

In ogni caso, le dichiara­
zioni di Norstad sono soprat­
tutto l'espressione di una cor­
rente di critica nei confronti 
della ' « multilaterale », • che 
sembra guadagnare terreno 
nei circoli militari USA non 
meno che in quelli politici. 
Anche il • Washington Star, 
autorevole giornale della ca­
pitale, scrive oggi che « il se­
natore Fulbright ha perfetta­
mente ragione di dire che 
non deve esserci fretta nel 
fare ingoiare ai nostri alleati 
le proposte per una flotta nu­
cleare multilaterale della 
NATO... il senatore trova che, 
fatta eccezione degli USA e 
della Germania, la proposta 
"non ha incontrato appoggio 
generale, fra i membri della 
alleanza". • Egli suggerisce, 
saggiamente, che bisogna la­
sciare tempo ad altre consul­
tazioni... ». 

Anche più pertinente il ri­
lievo del New York Times, 
il quale riconosce in sostanza 
il fondamento della posizione 
dell'URSS, che la creazione 
della .€ multilaterale » è in­
compatibile con gli sforzi per 
opporsi •• alla proliferazione 
delle armi nucleari: < E' buo­
na risposta, ma non sufficien­
te — scrive il giornale — af­
fermare che scopo • della 
"multilaterale" è quello di 
arginate ulteriori pressioni, 
particolarmente nella Germa­
nia occidentale, per il posses­
so di forze nucleari naziona­
li. E* giunto il momento, per 
il cancelliere Erhard, di pre­
cisare che la Germania occi­
dentale, quando sia certa la 
"multilaterale", vorrà davve­
ro unirsi agli altri membri 
non-nucleari nella rinuncia al 
possesso di forze nucleari na­
zionali... ». Il giornale mostra 
di ritenere sufficiente un im­
pegno di questo genere, cosa 
piuttosto stramba, ma per la 
prima volta ammette che le 
analoghe assicurazioni date 
finora dalla propaganda USA 
e di altri governi interessati 
non valgono niente. ' -> ^ •"• • 

In favore della nucleariz-
zazione della intera NATO si 
è pronunciato invece il solito 
Téller, ben noto fanatico del­
la bomba-H, che giustifica la 
sua posizione con il possesso 
di armi nucleari da parte del­
la Cina. ' • . •' • • 

L'anniversario dell'assassi­
nio di John Fitzgerald Ken­
nedy è stato celebrato oggi 
con servizi religiosi in tutti 
gli Stati Uniti: a quello te­
nuto nella cattedrale cattoli­
ca di Wàshington hanno par­
tecipato Robert Kennedy e 
altri familiari dello scompar­
si, mentre il Presidente John­
son, che è intervenuto al ser­
vizio celebrato nella chiesa 
metodista della università di 
Austin, nel Texas, ha rivólto 
agli abitanti di Dallas l'invi­
to a osservare un minuto di 
raccoglimento allo scadere 
delVora in cui il delitto fu 
compiuto. Jacqueline Kenne­
dy non è uscita dalla sua ca­
sa di.New York. Sulla tomba 
di Kennedy, al cimitero di 
Arlington, sono state deposte 
numerose corone. • -

' LEOPOLDVILLE — Un'atroce immagine delle torture inflitte a due partigiani con­
golesi catturati dai ciombisti. La telefoto A.P.-1'Unità è stata scattata a Kindu 

Sud-Vietnam 

Saigon: quattro 

dimostranti uccisi 
Monito di Hanoi contro i voli USA 

Khartum 

Gli aeroporti sudanesi 
chiusi aali aerei RAF 

•p. 
r 

IL CAIRO, 22. 
L'agenzia del Medio Orien­

te, citando Radio Omdur-
. man, annuncia che il go­
verno sudanese ha deciso di 
vietare l'uso degli aeroporti 
del paese a qualsiasi aereo 
diretto verso la Federazione 
dell'Araoìa del Sud. Questa 
decisione, a quanto pare, ten­
de a non rinnovare l'accor­
do che permetteva agli aerei 
della « Royal Air Force » in­
glese di atterrare nel Sudan, 
accordo che * prossimo a 
scadere. In particolare sì 
vuol impedirà che Khartum 

s e n a di base per le azioni 
repressive ch e la Gran Bre­
tagna conduce contro ii mo­
vimento di liberazione di 
Aden e dell'Arabia del Sud. 
D'altra parte, sempre secon­
do l'agenzia egiziana, il go­
verno sudanese ha deciso di 
liberare tutti i detenuti mi­
ntali. Infine i l . governo di 
Khartum ha approvato la 
costituzione di una commis­
sione di inchiesta incaricata 
di esaminar* l'origine dì for­
tune sospettate accumulate 
da alcuni cittadini sudanesi 
negli ultimi anni. 

J' SAIGON, 22. 
,. Violente dimostrazioni anti­
governative sono avvenute og­
gi a Saigon. Quattro versone so­
no rimaste uccise. In mattinata 
la folla si è rivoltata quando la 
polizia ha tentato di impedire 
ad un gruppo di dimostranti di 
partecipare ad un comizio vi­
cino alla sede centrale buddi­
sta, dove era appena finito un 
servizio religioso • in ' memoria 
di John Kennedy. La folla. 
nonostante l'intervento delle 
autobotti dei vigili del fuoco e 
la forte resistenza della polizia, 
è Huscita a spostarsi progressi­
vamente "verso il centro. .Infine 
si è dispèrsa di frónte ai gas 
lacrimogeni. 

Ma nel pomerìggio ' è stata 
effettuata una nuova dimostra­
zione, con una marcia sul pa­
lazzo presidenziale. I dimo­
stranti hanno chiesto a gran 
voce il rilascio delle 30 perso­
ne arrestate in mattinata, ac­
cusando la polizia di atti • di 
brutalità e di aver provocato 
oltre alta morte di 4 persone, 
il ferimento di una ventina 
d'altre. 'l 

La folla di oggi era compo­
sta. In prima linea erano don­
ne e bambini, evidentemente 
per scoraggiare i poliziotti dal­
l'opporre resistenza. Ma gli a-
genti ormai liberati dall'ordine 
che avevano sotto il preceden­
te governo'di non resistere in 
modo violento oggi si sono ab­
bandonati a violenze, e atrocità. 
Tra i' feriti vi sono donne e 
bambini. 
- E" stata la prima prora. al 
forza oggi, fra la popolazione 
e il « pooertio cioile -, in cari­
ca da poco più di due settima­
ne.- il quale ha * promesso » al 
paese di » metter fine alle vio­
lenze ». cioè di * stroncare - la 
opposizione popolare alla poli­
tica filoamericana e , imperia­
lista. 

Oggi il governo del Vietnam 
democratico ha pubblicato ad 
Hanoi ' una dichiarazione uffi­
ciale sull'abbattimento dei tre 
aerei USA mandati a compie­
re provocatori bombardamen­
ti al Nord. La dichiarazione del 
ministero degli esteri nordtìlet-
namita precisa • che gli aerei 
abbattuti facevano - parte • di 
squadriglie di reattori - »F-IOO-
e di bombardieri ~T-28- che. 
in ondate successive, hanno at­
taccato il territorio del Viet­
nam settentrionale, nella re­
gione di Chah Lo. 300 chilome-
tir a sud di Hanoi. La dichia­
razione aggiunge che altri ave 
aerei - sono stati danneggiati 

Il documento nordvletnami-
ta afferma quindi che queste 
azioni, » costituiscono nuovi 
atti di guerra commessi dagli 
aggressori statunitensi contro 
il Vietnam del Nord, nel qua­
dro del loro progetto inteso a 
estendere la guerra al Sord ». 
Il ministero degli esteri di 
Hanoi chiede che gli Stati Uni-
l i - * sospendano tutti gli atti 
provocatori e pongano imme­
diatamente termine alla guer­
ra di aggressione nel Vietnam 
del Sud-. 

La dichiaratone chiede inol­
tre al governo del Laos di non 
permettere più agli Stati Uniti 
di usare fl suo terrìtoflo 'co­
me trampolino di lancio ' per 
gli attacchi - contro il Vielnam 
del Word ' - * • 

Fonti americane a Saigon. 
nel Vietnam meridionale hanno 
dichiarato nella giornata di 
oggi di avere ucciso 24 parti­
giani vietnamiti •> e di averne 
fatti prigionieri altri 54 nel 
corso di un attacco contro le 
posizioni del movimento di li­
berazione nella zona di Cailay. 
80 chilometri a sud di Saigon 
Anche la radio del Nord Viet­
nam ha dato notizia della bat­
taglia affermando che le per­
dite delle forze popolari saran­
no *prerta vendicate*. 

Articolo del 

Quotidiano 
del Popolo sui 

* i 

problemi 

atomici 
PECHINO. 22 

In. un. articolo 'polemico nei 
confronti del' trattato dì Mosca 
per la interdizione delle prove 
nucleari e contro la politica nu­
cleare dell'Unione Sovietica, il 
Quotidiano del Popolo di Pe­
chino scrive che »• la Cina non 
intende partecipare ne alla con­
ferenza del disarmo di Ginevra. 
né ad un eventuale negoziato 
delle cinque potenze nucleari -. 

Dopo avere scritto che il trat­
tato di ' Mosca ha avuto nel­
l'URSS come ispiratori - certe 
persone - (delle quali non vie­
ne fatto il nome), il giornale ci­
nese afferma che la Cina è con­
traria non soltanto agli accordi 
di Mosca ma anche alla creazio-
di zone denuclearizzate e scrive 
che - il problema atomico può 
essere risolto soltanto con la 
conclusione di un accordo mon­
diale sulla non utilizzazione 
delle * armi nucleari -. Questa 
conferenza — dice il giornale 
del PCC — dovrebbe essere 
mondiale e portare ad un ac­
cordo ' antiatomico di , natura 
universale. . 

Tokio 

Quartiere 
in fiamme: 
9 morti e 
92teriti 

TOKIO. 22 
Sette persone morte fra le 

fiamme: novantadue rimaste 
senza casa, undici abitazioni, un 
albergo e un teatro distrutti: 
questo il bilancio di un violen­
to incendio scoppiato all'alba di 
stamane in un quartiere della 

STANLEY VILLE, 22 
La radio della capitale del­

la Repubblica popolare con­
golese ha continuato a trasmet­
tere nella mattinata e nel po­
meriggio di oggi gli appelli 
dei consoli belga e statuniten­
se che chiedono ai governi di 
Bruxelles e di Washington di 
sospendere ogni aiuto militare 
al < governo tiloimperialista di 
Leopoldville. Per quanto le due 
capitali • occidentali chiamate 
in causa dalla trasmissione ab­
biano dichiarato che «« eviden­
temente» l'appello dei < due 
consoli è stato • pronunciato 
«sotto costrizione», è un fatto 
che nessuna smentita viene da­
ta alla sostanza della denun­
cia, cioè il massiccio interven 
to con armi e uomini che USA 
e Belgio danno al governo di 
Ciombe nella repressione 

Nella giornata di ieri e sta­
notte le colonne del mercena­
ri hanno continuato a concen­
trarsi in più punti della zona 
controllata dal ciombisti e pros­
sima alla regione liberata dai 
partigiani. Le truppe merce 
narie. che contano di puntare 
su Stanleyvllle, sono state ap­
poggiate da bombardamenti 
terroristici condotti con ap­
parecchi belgi o statunitensi. 

Il presidente della repubbli­
ca popolare congolese, Gbenyej 
ha parlato oggi ai microfoni di 
radio-Stanleyville denunciando 
energicamente l'intervento co­
lonialista e i bombardamenti 
terroristici. Egli ha detto fra 
l'altro: « Oggi si parla > di co­
siddetti ostaggi civili, trattenu­
ti a Stanleyville, e si afferma 
che le loro vite sarebbero in 
pericolo. SI, sono in pericolo, 
sotto le bombe americane e 
belghe, le vite di tutti coloro i 
quali abitano nella Repubblica 
popolare del Congo, apparten­
gano essi alia razza bianca o 
siano uomini di colore. In tale 
situazione, taluni paesi sembra­
no porre limiti all'azione uma­
nitaria e vogliono che essa si 
applichi unicamente ai bianchi 
e non agli uomini di colore. I 
combattimenti erano comincia­
ti tra congolesi. Cosa è accadu­
to perchè americani e belgi si 
schierassero da una delle due 
parti ed adoperassero gli ordi­
gni più micidiali, per massacra­
re uomini, donne e bambini. 
quasi che fossero stati attaccati 
gli americani ed i belgi abitan­
ti nel Congo? Dinanzi a questo 
massacro, le stazioni radio di 
tutto il mondo sono rimaste 
mute: esse ritengono, infatti. 
che gli uomini di colore siano 
indegni di protezione-, 

Dopo avere ribadito che ' il 
preteso missionario americano 
dott. Paul Carlson (condannato 
a> morte recentemente ma non 
ancora giustiziato) è in realtà 
uh maggiore delle forze ameri. 
cane il quale-ha preso le armi 
contro il - popolo congolese. 
Gbenye ha dichiarato che le 
autorità, di Stanleyville conti­
nueranno a tutelare la vita ed 
i beni dei belgi e degli ameri­
cani (•* la condanna a morte di 
Carlson è la nostra sola azio­
ne-) ed ha negato che a Stan­
leyville vi siano ostaggi; ha ag­
giunto: - Se però gli americani 
ed i belgi bombardano mentre 
sono in còrso negoziati, questa 
sicurezza potrebbe venire mes­
sa in causa -. ì 

Le " atrocità dei ciombisti e 
dei mercenari sono denunciati 
oggi da tutta la stampa africa­
na e anche da molti giornali 
europei che mettono in eviden­
za l'Imparità della lotta con­
dotta ormai dai partigiani con 
la messa in opera delle opera­
zioni belliche dal cielo. Gli 
stessi consoli belga e ameri­
cano hanno avuto un tono 
drammatico nelia parte del lo­
ro appello in cui chiedono di 
non bombardare. Ormai sono 
centinaia i congolesi, non sol-

capitale nipponica. . . . , . . . - - , „ 
Non sì conosce ancora la cau- *f1

Dj0_.JnIhtarl_- dell esercito dt 
sa che ha fatto divampare' le 
fiamme: quando è stato dato il 
primo allarme l'incendio si spri­
gionava gi* in tutta la sua vio­
lenza. Il fuoro. che pare sìa 
scoppiato neìlorali di un cin«*. 

liberazione. ma anche -civili. 
ricoverati negli ospedali o mor­
ti sotto le bombe degli aerei 
mercenari 

A Nairobi continuano frat­
tanto le conversazioni, fra il 

ma ha trovato fncile f*ta pel-J^o^-ole americano nella capi­
le abitazioni • circolanti, quasi tal» dei Ker.ia e i rappresen-
tuttc in lesno: stlte persone. 
sorprese nel ronn-\ r.on ham.c 
potuto sfuggire el rogo; diecine 
di persone si sono riversate in­
vece sulla strada in preda al 
panico con le vesti bruciate. 
Ben presto le fiamme alte oltre 
trenta metri hanno attaccato 
anche l'albergo. 

Tutte le compagnie di vigili 
d«»l fuoco disponibili nella zona 
centrale di Tokio sono state in­
viate sul posto ed hanno po­
tuto. solo dopo ore di intensa 
fatica, circoscrivere ed estin­
guere l'Incendio. 

rappresen 
tanti dell'Organizzazione del­
l'uniti africana, sul problema 
degii ostaggi che sono ancora 
trattenuti rial partigiani 

Thamas Kanza. ministro de­
gli esteri del governo d»-l!a re­
pubblica popolare congolese, vi 
è giunto oggi ed è subito par­
tilo In auto per Gatungu. nel­
la terra dei Kikuyu. dove ha 
discuto ia questione con Jo-
mo Kenyatla. primo ministro 
del Kenya e presidente del co­
mitato per la riconciliazione 
congolese dell' Organizzazione 
per la Uniti Africana. 

no,quindi rette,, attualmen­
te, da commissari prefettizi. 

I Comuni che rinnovano i 
propri Consigli comunali so­
no complessivamente 6767 
dei quali 5062 con popolazio­
ne fino a 5000 abitanti, in es­
si si vota con la legge maggio­
ritaria (attribuzione di due 
terzi dei seggi alla lista che 
riporta il maggior numero 
di voti e della minoranza al­
la lista che si classifica al se­
condo posto). I Comuni con 
popolazione superiore a 5000 
abitanti ove si vota sono 1705 
qui i Consigli comunali sono 
eletti * con la proporzionale. 
Nel primo gruppo i seggi in 
palio sono complessivamen­
te 82.395, mentre nel secon­
do gruppo sono 42.850. 

Le province che rinnovano 
i Consigli provinciali sono 
74: i seggi in palio sono 2232. 
In Sicilia si vota solo per le 
amministra/ioni comunali in 
quanto quelle delle Province 
vengono elette con elezione 
di secondo grado. Le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
provinciali non si svolgono 
in cinque province perchè i 
rispettivi Consigli non sono 
ancora giunti al termine del 
loro mandato. Queste pro­
vince sono: Gorizia, Massa 
Carrara, Pesaro Urbino, Ro­
vigo. Vercelli. Non si vota 
per le provinciali anche nel­
la Valle d'Aosta e nel Trenti­
no Alto Adige. 

Uno dei dati di fatto pin 
caratteristici della cronaca 
della prima giornata eletto­
rale è stata l'intensissima mo­
bilitazione del clero, dei Co­
mitati Civici e della Azione 
Cattolica in appoggio alla 
D C. Le gravi affermazioni 
pronunciate alle TV dal se­
gretario dplla D.C., on. Ru­
mor («la D C. è sempre la 
stessa ») hanno trovato ap­
plicazione anche nell'illega­
le e massiccio intervento di 
sacerdoti, • dei frati e delle 
monache organizzato ' nelle 
parrocchie, attorno alle cli­
niche e agli ospedali. Mas­
siccio anche l'intervento, nel­
lo campagne, da parte della 
« bonomìana > ancora una 
volta lanciata a sostegno del­
la D.C.: tutti i funzionari del­
la organizzazione di Bonoml, 
della Federconsorzi e dei Con­
sorzi Agrari provinciali so­
no stati trasformati in galop­
pini elettorali per rastrellare 
con ogni mezzo voti per la 
D.C. e — in molti casi — per 

i candidati delle destre. 
Scarsi i treni di emigranti 

che sono transitati ieri da 
Milano a Roma, diretti al Sud. 
La quasi totalità degli emi­
grati è stata impedita, que­
sta volta, di partecipare alla 
consultazione elettorale ricor­
rendo ai mezzi più svariati: 
poche migliaia, rispetto ai 
700.000 emigrati che hanno 
diritto al voto. Il 28 aprile 
1963 fu calcolato che torna 
rono in Italia a votare sicu­
ramente - 500.000 di essi. La 
propaganda de, impegnata in 
un esasperato appello ad an­
dare a votare rivolto ai li­
mitati strati di cittadini in­
certi o disorientati, si è ri­
volta agli emigrati per smi­
nuire l'importanza del voto. 

Per impedire agli emigrati 
di venire a votare la DC ha 
ottenuto l'aiuto, anzitutto, 
del padronato specialmente 
svizzero e tedesco. In Ger­
mania la quasi totalità delle 
aziende si è preoccupata que­
st'anno di fare il « piano del­
le ferie » con due mesi d'an­
ticipo. Questo < piano », in 
quattro settimane distribuite 
nei mesi di dicembre e gen­
naio, ha precluso la conces­
sione di altri permessi per 
chi volesse venire a votare: 
e d'altra parte sarebbe stato 
impossibile agli emigrati fa­
re due viaggi nel giro di due 
mesi. 

A Singen (Svizzera) una 
fabbrica ha reso noto in an­
ticipo che non avrebbe dato 
permessi per venire a vota­
re. Il rifiuto del governo di 
centro-sinistra di facilitare il 
viaggio, portando la riduzio­
ne sulle spese di viaggio al­
meno al 70?c come nelle al­
tre elezioni (questa volta è 
stato concesso solo il 50^- ) ha 
fatto il resto, impedendo a 
molti emigrati di muoversi a 
causa della pesantezza della 
spesa. Immediate ripercus­
sioni • si sono viste, fino da 
ieri, nei comuni della Cala­
bria e della Puglia dove i cit­
tadini cui è stato impedito 
di votare sono migliaia La 
paura degli emigrati, del loro 
voto prevalentemente comu­
nista. ha spinto la IX! e il go­
verno a negare il diritto di 
voto a circa 500 mila citta­
dini. 

A Roma gli operai della 

Milatex che da alcuni giorni 
occupano, la fabbrica hanno 
organizzato,dei turni per po­
tersi recare alle urne. La cro­
naca della giornata elettora­
le della capitale ha, come di 
consueto, registrato il voto 
delle varie personalità poli­
tiche, degli intellettuali e de­
gli artisti più noti. Nelle al­
tre città i cronisti oltre che 
a fare' l'elenco delle persona­
lità che hanno votato, si so­
no sbizzarriti alla ricerca de­
gli elettori più anziani. Un 
record in questo senso sem­
bra spetti alla signora Lui­
gia Botticini. vedova Ferra­
ri la quale ha votato a Rai-
don. una frazione del comu­
ne di San Giovanni Lupatoto 
in provincia di Verona: ha 
105 anni e dice di ricordare 
ancora quando nel 1866 gli 
austriaci lasciarono il vero­
nese. • • -> , . 

Fra i brogli e le inego-
larìtà, ' che anche in que­
ste elezioni non sono man­
cati. particolarmente grave 
è quanto accaduto nella fra­
zione Montemerlo del co­
mune di Ce iva rese Santa 
Croce, in provincia di Pado­
va. Al momento di recarsi 
in cabina una elettrice si è 
accorta che la scheda con­
trassegnata dal presidente 
del seggio non conteneva i 
contrassegni delle Uste pre 
sentate nel comune, - ma 
contrassegni e i nominativi 
delle liste presentate nel 
comune di Carceri, sempre 
in provincia di Padova. Di 
fronte alla protesta della 
donna venivano verificate le 
schede non ancora votate e 
si riscontrava che fra di es­
se vi erano altre sette sche­
de del comune di Carceri 
Il fatto suscitava vivo allar­
me fra la popolazione, tanto 
più che diversi elettori-di­
chiaravano, subito dopo, di 
aver votato schede irregola­
ri. Da notare che in quel 
seggio la commissione elet 
torale comunale ha escluso 
la presenza di uno • scruta­
tore " comunista, nominando 
tre de. Sul posto si è subito 
recato il compagn0 on. Bu 
setto, che ha anche inviato 
un telegramma al prefetto 
chiedendo il suo intervento 
Il presidente del seggio, un 
industriale del luogo, si è 
comunque assunto la respon 
sabilità di proseguire le vo 
fazioni. 

A Forlì, la DC, evidente­
mente in difficoltà, ha nomi­
nato quali suoi rappresen­
tanti di lista parecchi mino­
renni, la sui presenza è sta 
ta denunciata ai presidenti 
dei seggi 36, 107 6 119 dai 
nostri compagni, i quali han­
no chiesto l'allontanamento 
dei giovanissimi galoppini 
de - in base all'art. 38 del 
T.U. A Santa Sofia (Forlì) 
una vecchietta, prelevata da 
casa da due attivisti de, ha 
sconfessato ì suoi "accompa­
gnatori". 

A Merlino, nel Milanese, 
una signora costretta a let­
to da oltre due anni, Giulia 
Grilli di 51 anni, trasporta­
ta a forza al seggio eletto­
rale da due galoppini de, i 
coniugi Creti, è morta pri­
ma di poter votare. 

Due scrutatori del PCI, vi­
sta entrare l'ammalata soste­
nuta dai due galoppini de e 
che dava chiarissimi segni di 
essere prossima al deliquo, 
hanno vivacemente protesta­
to. Il carabiniere di servizio 
consigliava allora i due ac­
compagnatori a riportare a 
casa la poveretta e cosi an­
che il presidente del seggio. 
il quale sottolineava fra l'al­
tro che senza un certificato 
medico la Grilli non poteva 
votare. Subito dopo, la don­
na si accasciava esanime e 
pochi minuti dopo spirava. 
La notizia ha suscitato nel 
paese viva indignazione con­
tro i galoppini de. "' 

A Firenze si segnala " un 
arbitrio della polizia, la qua­
le ieri mattina ha fatto riti­
rare le copie dei « sommari > 
dell'Unità che vengono espo­
sti alle edicole, come si usa 
particolarmente in Toscana, 
per richiamare l'attenzione 
del lettore sul contenuto del 
giornale. 

I fascisti, dal canto loro. 
non hanno mancato di in­
scenare le loro bravate allo 
scopo di turbare la giornata 
elettorale. A Posillipo la se­
de della DC è stata messa a 
soqquadro. Alcuni "scono­
sciuti" hanno tentato di for­
zare mobili e cassetti appic­
cando quindi il fuoco alle 
carte rinvenute e imbrattan­
do la bandiera scudo-crocia­
ta con scritte: « abbasso la 
DC, viva il MSI». 
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DC ». Il Popolo poi, insisten­
do nella riedizione dei vec­
chi metodi di terrorismo 
psicologico e religioso, pub­
blica l'articolo dell'Osserva­
tore romano che invita a vo­
tare per la DC e per la sola 
DC. Con questa moneta ven­
gono ripagati quei socialisti 
di destra che « generosamen­
te > hanno rinunciato a attac­
care la DC in questa campa­
gna elettorale. 

Gli ^errori commessi dai 
dirigenti della destra del PS1 
vengono del resto chiaramen­
te denunciati in una lettera 
scritta all'Avanti! da un di­
rigente della Federazione del 
PSI di Siena. Si tratta di un 
« autonomista » e lVlvantt.-
pubblica la sua lettera (segui­
ta da una lunga e quanto con­
fusa risposta) solo perchè il 
dirigente senese aveva minac­
ciato di inviarla — se non 
fosse stata pubblicata — a 
altri giornali. Dice il sociali­
sta Claudio Cesa: < Dissento 
totalmente dal modo con il 
quale il giornale del PSI — 
che è di lutto il partito e non 
solo di quella frazione della 
corrente autonomista che at­
tualmente lo governa — ha 
impostato la polemica con i 
compagni comunisti in merito 
alla destituzione di Krusciov 
e all'atteggiamento sulla que­
stione • del. PCI ». Dopo aver 
detto di avere trovato giusto 
l'atteggiamento, assunto dal 
nostro , partito ' sugli avveni 
menti sovietici, Cesa prose­
gue: « A leggere certi articoli 
domenicali dell'Aranti/ sem­
bra quasi che il difetto di 
fondo < sia l'esistenza stessa 
dello Stato sovietico che ha 
la disgrazia di non essere una 

monarchia socialista" di tipo 
inglese o scandinavo»; e an­
cora: « Perchè rispondere 
Russia quando si parla di Ita­
lia? Non è forse questa la 
tecnica cui hanno fatto ricor­
so i governi centristi anche 
contro di noi quando erava­
mo alla opposizione? Non è 
solo - dei comunisti l'impres­
sione che la gran polvere al­
zata sull'affare Krusciov ser­
va solo a evitare un serio di­
scorso sul centro-sinistra, a 
evitare al limite anche un se­
rio discorso sui paesi sociali­
sti e a approfondire il fossato 
fra socialisti e comunisti ». 

Il'disagio fra gli iscritti e 
gli • elettori socialisti per il 
forsennato anticomunismo del. 
VAvanti! non era quindi una 
nostra invenzione. Un altro 
lettore dell'organo socialista, 
sempre ieri, ha scritto: «Lo 
slittamento a destra del PSI, 
certo, è palese ». Sono cam­
panelli d'allarme che 'dovreb­
bero fare meditare quei so­
cialisti che sono responsabili 
della scelta propagandistica 
e politica fatta da] PSI in que­
sta occasione. 

QUJRIHAIE I n setumana > 
discuterà a Montecitorio la 
mozione comunista relativa 
alla procedura per la dichia 
razione di impedimento per­
manente del Capo dello Sta­
to. Si ritiene "che il governo 
presenterà ' un suo punto di 
vista nella discussione. Infat­
ti il tentativo di Moro di fare 
rinviare la discussione della 
mozione dei PCI, è fallito. Si 
era detto che Segni avrebbe 
potuto dare le dimissioni pri 
ma del 27 per semplificare la 
situazione difficile nella qua­
le si trova il governo su una 
questione delja quale — per 
beghe inteme della DC e del­
la maggioranza — ha permes 
so artificiosamente il « con­
gelamento». Comunque sem­
bra che si sia più propensi 
a aspettare il verdetto dei 
medici che si dovrebbe avere 
il 7 dicembre. I medici però 
— sembra — • non daranno 
una risposta r*tta neppure a 
quella data perchè considera-

*no impossibile dichiarare at 

l'impedimento è definitivo (il 
genere della malattia non lo 
consentirebbe). D'altro can-l 
to sia il « supplente » Merza-
gora che Colombo e Russo che I 
hanno visitato brevemente ili 
Presidente Segni nei giorni'! 
scorsi concorderebbero nellojf 
affermare che le sue condi­
zioni sono tali da escluderei 
qualunque tipo di attività. Si 
sarebbe quindi decisi per lei 
dimissioni, ma dopo il 7 di | 
cembre. Segni e donna Lau­
ra, che avrebbero dovuto v o | 
tare a Sassari, non hanno vo­
tato per queste elezioni. 

De Gaulle ; 
di una Europa libera, cioè 
indipendente, potente e in­
fluente >. Non si è soffer­
mato particolarmente sui 
punti . controversi, forza 
« multilaterale > e politica 
agricola del MEC, ma li ha 
inclusi in un discorso più 
generale e sintetico, confer­
mando che la Francia < at­
tribuisce una importanza 
capitale alle imminenti sca­
denze, che mostreranno se 
è possibile, o meno, per gli 
Stati-firmatari del Tratta­
to di Roma, creare fra loro 
una reale comunità econo­
mica, inserendovi l'agricol­
tura, cioè fissando, per tut­
ti i " Sei ", i regolamenti ef 
i prezzi ». Quanto alla poli­
tica militare, il generale ha 
respinto l'idea di una Fran­
cia o una Germania € ausi­
liaria > e che affidi la « pro­
pria vita a una potenza che 
è di certo amica, ma che si 
trova in un mondo diverso 
e il cui destino, per natura 
e per storia, non può essere 
identificato con quello del­
l'Europa >. / . , , . -

' In sostanza, De Gaulle è 
stato anche più perentorio 
del solito, • ponendo sulla 
Germania federale una ve­
ra ipoteca: il suo disegno di 
organizzazione europea po­
litico - economico - militare 
non può farsi che con la 
Germania, non esìstono al­
ternative — egli ha affer­
mato — e la Germania fe­
derale deve considerarsi 
impegnata in questo senso 
per essersi finora giovata 
della politica conciliativa 
che la Francia ha svilup­
pato a suo favore. E che po­
trebbe cambiare: De Gaul­
le non lo ha detto, ma sem­
bra implicita nel suo discor­
so la minaccia"di un «ren-
versemente des alliances»; 
come estremo tentativo per 
influenzare le decisioni di 
Bonn. • • 

Non si vede tuttavia in 
qual senso, poiché anche 
oggi De Gaulle non ha ri­
nunciato alle allusioni bo­
riose e sommarie verso i 
paesi socialisti, sostenendo 
perfino che 1* « Europa * da 
lui vagheggiata potrebbe in 
un vago futuro esercitare 
una attrattiva nei loro con­
fronti. II generale, che com­
piva oggi 74 anni, dopo la 
colazione è rientrato in ae­
reo a Colombey-Ies-Deux-
Eglises. . . . . 

Un forte attacco a De 
Gaulle e alla sua politica 
estera è stato portato nel 
pomeriggio, in un discorso. 
ad Amìens, da Guy Mollet, 
certamente nel quadro del­
la alleanza « atlantica ». 
che è comune a tutta la-
socialdemocrazia europea. 
L'argomentazione di Mollet 
è stata d'altra parte cen­
trata sulla domanda : e Se^ 
De Gaulle se ne va, chi lo 
sostituirà? ». La sua criti­
ca più stringente si è sv i ­
luppata in rapporto alla si-
tuazione.ccstituzionale de l - , 
la Francia^ e al riguardo. 
egli si è dichiarato per una.i 
democrazia articolata nei,ì 
diversi paniti, e ha confer», 
mato la dispon.'bi'Jià della. 
SFIO per !o sviluppo di 
rapporti con il PCF, aW a 
restaurare l'unità della 
classe operala. • 
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